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ANIMAZIONE DELLA PROCESSIONE DEL SS.MO SACRAMENTO

Fratelli  e sorelle carissimi,

iniziamo la processione del SS.mo Sacramento. Essa una celebrazione importante per noi che vi partecipiamo; è un segno che manifesta visibilmente ciò che avviene sempre, ma che i nostri occhi distratti spesso non avvertono: il Signore Gesù è con noi sempre, sino alla fine del mondo. Esprimiamo questa nostra fede acclamando:

· Signore noi ti adoriamo.

· Signore tu solo hai parole di vita eterna.

· Accresci nel tuo popolo la carità, o Signore.

· Signore aiutaci a credere di più e ad amare di più.

· Conservaci nel tuo amore Signore.

· O Signore custodisci nella tua pace le nostre famiglie.

· Gesù figlio di Davide, abbi pietà di me.

· La tua parola è vita Signore.

· O Signore tu sei il pane della vita.

Sì, il Signore è accanto a noi, è con la sua Chiesa, cammina con lei sulle strade del mondo e della storia. Questa processione eucaristica deve farci coscienti di questa realtà: il Signore è il compagno di viaggio, la guida insostituibile, il viatico nel pellegrinaggio della vita. Lo riconosciamo con il canto “il pane del cammino”:

IL POPOLO IN CAMMINO

Il tuo popolo in cammino cerca in Te la guida.
Sulla strada verso il Regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore

.

E’ il tuo Pane Gesù, che ci dà forza,

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

E’ il tuo vino, Gesù che ci disseta

e sveglia in noi l’ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

E’ il tuo Corpo Gesù che ci fa chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all’amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

E’ il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell‘unico linguaggio dell’amore.

Se il donarsi come Te richiede fede,

Nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.

E’ il tuo dono Gesù, la vera fonte

del gesto coraggioso di chi annuncia.

Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,

il tuo fuoco le rivela la missione.

Siamo un popolo in cammino, un popolo in marcia: una marcia compiuta nella fede che il Signore è vivo ed è con noi. Nel Pane consacrato noi non riconosciamo un simbolo, ma una realtà; non un segno, ma una presenza viva: è Cristo, Figlio unigenito del Padre, concepito per opera dello Spirito Santo e nato dalla Vergine Maria; è Cristo, che è passato beneficando tutti, annunziando ai poveri la buona novella; guarendo ogni genere di malattie; è Cristo, che ha subito la passione, la crocifissione e la morte, ma che è risuscitato ed ora siede alla destra del Padre ed è vivo e presente tra noi. Esprimiamo la nostra fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo, con il canto: Symbolum.
SYMBOLUM

Tu sei la mia vita, altro io non ho.

Tu sei la mia strada, la mia verità.

Nella tua Parola io camminerò

finché avrò respiro, fino a quando Tu vorrai.

Non avrò paura sai, se Tu sei con me:

io ti prego resta con me.

Credo in Te Signore, nato da Maria:

Figlio eterno e Santo, uomo come noi.

Morto per amore, vivo in mezzo a noi:

una cosa sola con il Padre e con i tuoi,

fino a quando, io lo so, Tu ritornerai

per aprirci il regno di Dio.

Tu sei la mia forza: altro io non ho.

Tu sei la mia pace, la mia libertà.

Niente nella vita ci separerà:

so che la tua mano forte non mi lascerà.

So che da ogni male Tu mi libererai

e nel tuo perdono vivrò.

Padre della vita, noi crediamo in Te.

Figlio Salvatore, noi speriamo in Te.

Spirito d’amore vieni in mezzo a noi:

Tu da mille strade ci raduni in unità

e per mille strade poi, dove Tu vorrai,

noi saremo il seme di Dio.

Ascoltiamo la parola dell’Apostolo Paolo Dalla prima Lettera ai Corinti (11, 23-26).  

[23]Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane  [24]e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  [25]Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me».  [26]Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga. 

- Si recita il Padre nostro .

Preghiera litanica

In comunione con la Chiesa, che il Signore invita al proprio altare, diciamo:

Tutti: Benedetto sii tu, Signore, per il tuo corpo e il tuo sangue.
· Sacerdote del Dio altissimo, hai offerto te stesso una volta per tutte in sacrificio: insegnaci a offrirci con te. 

· Gesù Salvatore, tu hai accettato il calice della passione: insegnaci a fare la volontà del Padre.

· Redentore degli uomini, tu inviti la Chiesa a compiere l’eucaristia in memoria di te: sostieni il suo impegno a seguirti.

· Buon Pastore, coloro che nutri di te, trasformali in te.

· Agnello di Dio immolato, sempre vivo, conduci al termine del passaggio coloro che hanno varcato la soglia della morte.

MISTERO DELLA CENA

Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.

Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.

E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi.

Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.

Mistero della pace è il Sangue di Gesù.

Il pane che mangiamo  fratelli ci farà.

Intorno a questo altare l'amore crescerà.

Dal Vangelo secondo Luca  (24, 28-35)

[28]Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 

[29]Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. [30]Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. [31]Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 

[32]Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». [33]E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, [34]i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». [35]Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

-
Si recita il Padre nostro,.

Preghiera litanica

Col cuore sostenuto dalla fede, aperto alla speranza, ardente di carità, diciamo:

Tutti: Resta con noi, Signore.
· Quando i dubbi contro la fede ci assalgono.

· Quando lo scoraggiamento atterra la nostra speranza.

· Quando l’indifferenza raffredda il nostro amore per te.

· Quando le nostre giornate sono piene di distrazioni.

· Quando la tentazione ci sembra troppo forte.

· Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa.

· Quando ci troviamo soli e abbandonati da tutti.

· Quando il dolore ci porta alla disperazione.

· Quando suonerà l’ora del nostro ritorno a te.

· Nella gioia e nel dolore.

· Nella vita e nella morte.

IL SIGNORE E' IL MIO PASTORE

Il Signore è il mio Pastore

nulla manca ad ogni attesa,

in verdissimi prati mi pasce,

mi disseta a placide acque.

E’ il ristoro dell’anima mia,

in sentieri diritti mi guida,

per amore del Santo suo Nome

dietro Lui mi sento sicuro.

Pur se andassi per valle oscura,

non avrò a temere alcun male,

perché sempre mi sei vicino,

mi sostieni col tuo vincastro.

Quale mensa per me Tu prepari

sotto gli occhi dei miei nemici,

e di olio mi ungi il capo,

il mio calice è colmo di ebbrezza.

Bontà e grazia mi sono compagne,

quanto dura il mio cammino,

io starò nella casa di Dio

lungo tutto il migrare dei giorni.

Dalla Lettera agli Ebrei  (10, 5-10)

[5]Per questo, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. [6]Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. [7]Allora ho detto: Ecco, io vengo poiché di me sta scritto nel rotolo del libro per fare, o Dio, la tua volontà. [8]Dopo aver detto prima non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose tutte che vengono offerte secondo la legge, [9]soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Con ciò stesso egli abolisce il primo sacrificio per stabilirne uno nuovo. [10]Ed è appunto per quella volontà che noi siamo stati santificati, per mezzo dell'offerta del corpo di Gesù Cristo, fatta una volta per sempre. 

- Si recita il Padre nostro.

Preghiera litanica

Ripetiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.
· O Figlio dell’Altissimo.

· O Cristo, su cui è disceso lo Spirito di Dio.

· O Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza.

· O sole di giustizia, che sorgi dall’alto a rischiarare chi sta nelle tenebre e nell’ombra di morte.

· Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini.

· Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua sostanza.

· O Emmanuele, Dio con noi.

· Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo.

· Verbo di Dio fatto carne e venuto ad abitare in mezzo a noi.

QUANTA SETE

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà.

Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà.

L'acqua viva ch'egli dà sempre fresca sgorgherà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà:

se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà.

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Nel mattino io t'invoco: tu, mio Dio, risponderai.

Nella sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.

Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò.

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

Dal  Vangelo secondo Giovanni (6, 48-59)

[48]Io sono il pane della vita. [49]I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; [50]questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. [51]Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». [52]Allora i Giudei si misero a discutere tra di loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». [53]Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. [54]Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. [55]Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. [56]Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. [57]Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. [58]Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». [59]Queste cose disse Gesù, insegnando nella sinagoga a Cafarnao. 

-
Si recita il Padre nostro

Invocazioni.

Cristo è il pane della vita. La Chiesa acclama con gioia:

Tutti: Beato chi siede alla mensa del tuo regno, Signore.
· Cristo, sacerdote della nuova ed eterna alleanza, che sulla croce hai offerto al Padre il sacrificio perfetto, insegna anche a noi ad offrirlo degnamente insieme a te.

· Cristo, re di giustizia e di pace, che sotto i segni del pane e del vino ci hai dato il memoriale della tua immolazione sulla croce, accetta anche noi come offerta a Dio gradita.

· Cristo, che hai voluto perpetuare in ogni parte della terra la tua offerta pura e santa, fa’ che quanti si nutrono di un unico pane siano uniti in un solo corpo.

· Cristo, che nutri la tua Chiesa con il sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue, fa’ che, rinvigoriti da questo cibo, giungiamo al tuo monte santo.

· Cristo, invisibile ospite del nostro banchetto, che stai alla porta e bussi, vieni da noi, cena con noi e noi con te.

HAI DATO UN CIBO

Hai dato un cibo a noi, Signore,

germe vivente di bontà.

Nel tuo Vangelo, o buon pastore,

sei stato guida di verità.

Grazie diciamo a te, Gesù!

Resta con noi, non ci lasciare:

sei vero amico solo tu!

Alla tua mensa accorsi siamo,

pieni di fede nel mister.

O Trinità, noi t'invochiamo:

Cristo sia pace al mondo inter.

Dal Vangelo secondo Giovanni  (14, 6-11)

 [6] In quel tempo Gesù disse : «Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.  [7]Se conoscete me, conoscerete anche il Padre: fin da ora lo conoscete e lo avete veduto».  [8]Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». 

[9]Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me ha visto il Padre. Come puoi dire: Mostraci il Padre?  [10]Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me; ma il Padre che è con me compie le sue opere. [11]Credetemi: io sono nel Padre e il Padre è in me; se non altro, credetelo per le opere stesse. 

- 
Si recita il Padre nostro

Preghiera litanica

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:

Tutti: Signore mio e Dio mio
· Tu sei una cosa sola con il Padre (Gv 10,30).

· Tu sei uscito dal Padre e sei venuto nel mondo (Gv 16,28).

· Tu ci fai conoscere il Padre (Lc 10, 22).

· Tu sei la porta per entrare nella casa del Padre (Gv 10, 9).

· Tu sei la via che conduce al Padre (Gv 14, 6).

· Tu sei il buon Pastore che dà la vita per le pecore (Gv 10, 15).

· Tu sei venuto a portare il fuoco sulla terra (Lc 12, 49).

· Tu sei venuto a cercare e salvare ciò che era perduto (Lc 19, 10).

· Tu sei la verità (Gv 14, 6).

· Tu sei la vita (Gv 1, 4; 14, 6).

· Tu sei la risurrezione e la vita (Gv 11, 25).

· Tu sei il pane che dà la vita al mondo (Gv 6, 47).

· Tu sei la vite vera e noi i tralci (Gv 15, 1).

· Tu sei in mezzo a noi fino alla fine dei secoli (Mt 28, 20).

INNI E CANTI

Inni e canti sciogliamo, o fedeli,

al divino eucaristico Re;

egli ascoso nei mistici veli

cibo all'alma fedele si die'.

Dei tuoi figli lo stuolo qui prono,

o Signor dei potenti, ti adora:

per i miseri implora perdono,

per i deboli implora pietà

.
Sotto i veli che il grano compose,

su quel trono raggiante di luce,

il Signor dei signori si ascose

per avere l'impero dei cuor.

O Signor, che dall'ostia radiosa

sol di pace ci parli e d'amor,

in te l'alma smarrita riposa,

in te spera chi lotta e chi muor.

Recitiamo insieme le Litanie della SS.ma Eucaristia.
LITANIE DELLA SS. EUCARISTIA

Signore, pietà





Signore, pietà

Cristo, pietà





Cristo, pietà

Signore, pietà





Signore, pietà

Cristo, ascoltaci




Cristo, ascoltaci

Cristo, esaudiscici




Cristo, esaudiscici

Padre celeste, che sei Dio



abbi pietà di noi

Figlio redentore del mondo, che sei Dio 

abbi pietà di noi

Spirito Santo, che sei Dio



abbi pietà di noi

Santa Trinità, unico Dio



abbi pietà di noi

Santissima Eucaristia




Noi ti adoriamo

Dono ineffabile del Padre 



Noi ti adoriamo

Segno dell'amore supremo del Figlio


Noi ti adoriamo

Prodigio di carità dello Spirito Santo


Noi ti adoriamo

Frutto benedetto della Vergine Maria

Noi ti adoriamo

Sacramento del Corpo e del Sangue  di Cristo 
Noi ti adoriamo

Sacramento che perpetua il sacrificio della Croce 
Noi ti adoriamo

Sacramento della nuova ed eterna alleanza 

Noi ti adoriamo

Memoriale della morte e risurrezione del Signore 
Noi ti adoriamo 

Memoriale della nostra salvezza      


Noi ti adoriamo

Sacrificio di lode e di ringraziamento

Noi ti adoriamo

Dimora di Dio con gli uomini       


Noi ti adoriamo

Pane vivo disceso dal Cielo.



Noi ti adoriamo

Manna nascosta piena di dolcezza.


Noi ti adoriamo

Vero Agnello pasquale              


Noi ti adoriamo

Tesoro dei fedeli   




Noi ti adoriamo

Viatico della Chiesa pellegrinante


Noi ti adoriamo

Rimedio delle nostre quotidiane infermità 

Noi ti adoriamo

Farmaco di immortalità             


Noi ti adoriamo

Mistero della Fede                 



Noi ti adoriamo

Sostegno della speranza            


Noi ti adoriamo

Vincolo della carità                 


Noi ti adoriamo

Segno di unità e di pace            


Noi ti adoriamo

Sorgente di gioia purissima 



Noi ti adoriamo

Sacramento che dà forza e vigore    


Noi ti adoriamo

Pegno della nostra risurrezione


Noi ti adoriamo

Pegno della gloria futura            


Noi ti adoriamo

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 
cancella tutte le nostre colpe 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,   
abbi pietà di noi 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,
donaci la pace 

Hai dato loro il pane disceso dal cielo, 

che porta in sé ogni dolcezza.

PREGHIAMO

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eu​caristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

La contemplazione di questo grande mistero suscita nel nostro cuore il canto della lode e della glorificazione, che vorremmo far risuonare in tutto l’universo. Cantiamo:

TI ESALTO, DIO

Ti esalto, Dio mio Re,

canterò in eterno a Te,

io voglio lodarti Signore

e benedirti alleluia.

Il Signore è degno di ogni lode

non si può misurar la sua grandezza

ogni vivente proclami la sua gloria

la sua opera è giustizia e verità.

Il Signore è paziente e pietoso

lento all’ira e ricco di grazia

tenerezza ha per ogni creatura

il Signore è buono verso tutti.

Il Signore sostiene chi vacilla

e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti ricercano il suo volto

la sua mano provvede loro il cibo.

Il Signore protegge chi lo teme

ma disperde i superbi di cuore.

Egli ascolta il grido del suo servo

ogni lingua benedica il suo nome.

L’Eucaristia è il dono supremo, che Cristo ha fatto di sé al Padre, per noi uomini e per la nostra salvezza; il dono che egli fece la notte in cui desiderò ardentemente mangiare la Pasqua con i suoi discepoli; quando ci diede il suo corpo come cibo e il suo sangue come bevanda. Riconosciamolo nel Canto : SEI TU SIGNORE IL PANE.
__________________________________________________________________________________

T'ADORIAM, OSTIA DIVINA

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam ostia d'amor:

tu degli angeli il sospiro, tu dell'uomo sei l'onor.

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam ostia d'amor.

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam ostia d'amor.

T'adoriam, ostia divina, t'adoriam ostia d'amor: 

tu dei forti la dolcezza, tu dei deboli il vigor.

QUESTO GRANDE SACRAMENTO

Questo grande sacramento veneriamo supplici:

è il supremo compimento degli antichi simboli;

viva fede ci sorregga, quando i sensi tacciono.

All'eterno, sommo Dio, Padre, Figlio e Spirito,

gloria, onore, lode piena innalziamo unanimi:

il mistero dell'amore adoriamo umili. Amen.

C.: PREGHIAMO

Signore Gesù Cristo, che nel mirabile Sacramento dell'Eu​caristia ci hai lasciato il memoriale della Tua Pasqua, fa' che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della Redenzione, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

ACCLAMAZIONI

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo Nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel SS.mo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.

Benedetta la sua santa e immacolata concezione.

Benedetta la sua gloriosa assunzione.

Benedetto il nome di Maria, Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.  

___________________________________________________________________________________
Sosta presso gli altari per le benedizioni (1)

Lettore:

dal Vangelo di Giovanni:

In quel tempo, molti dei discepoli, dopo aver ascoltato Gesù dissero: ”questo linguaggio è duro, chi può intenderlo?”. Gesù disse: “le parole che vi ho dette sono spirito e vita. Ma vi sono alcuni tra voi che non credono”.

Allora molti dei suoi discepoli si tirarono indietro e non andavano più con lui.

Disse Gesù ai Dodici: “forse anche voi volete andarvene?”.

Gli rispose Simon Pietro: Signore da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna; noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio.
Ripetiamo insieme: Signore, tu solo hai parole di vita eterna!

· Signore anche noi ogni giorno sperimentiamo la durezza delle tue parole, ma fiduciosi in te diciamo: 

 Rit.

· O Signore anche noi troviamo difficoltà nel seguirti e sentiamo la fatica della coerenza al Vangelo; ma sorretti dal tuo aiuto ti preghiamo: Rit.

· Signore tu hai detto: le mie parole sono spirito e vita; aumenta la nostra fede e spezza ciò che ci ostacola nel mettere in pratica il tuo Vangelo, e ti diciamo : Rit.

· CANTO 


· ORAZIONE



· BENEDIZIONE EUCARISTICA

_______________________________________________________________________________
Sosta presso gli altari per le benedizioni (2)

Lettore:

Dal Vangelo di Giovanni

Disse Gesù: in verità, in verità vi dico, voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Procuratevi non il cibo che perisce, ma quello che dura per la vita eterna, e che il Figlio dell’uomo vi darà.

Ripetiamo insieme: Signore dacci sempre questo pane.

· non Mosè vi ha dato il pane del cielo, ma il Padre mio vi dà il Pane dal cielo , quello vero.

· il Pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo.

· Io sono il Pane della vita, perché chi ne mangia non muoia.

· CANTO 
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___________________________________________________________________________________
Sosta presso gli altari per le benedizioni (3)

Lettore:

Dal Vangelo di Giovanni:

Disse Gesù : “Io sono il Pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti;

questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo”.

Preghiera litanica

Ripetiamo insieme ad ogni invocazione:

Tutti: Signore mio e Dio mio

· Tu sei uscito dal Padre e sei venuto nel mondo (Gv 16,28).

· Tu ci fai conoscere il Padre (Lc 10, 22).

· Tu sei la porta per entrare nella casa del Padre (Gv 10, 9).

· Tu sei la via che conduce al Padre (Gv 14, 6).

· Tu sei il buon Pastore che dà la vita per le pecore (Gv 10, 15).

· CANTO 
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___________________________________________________________________________________
Sosta presso gli altari per le benedizioni (4)

Lettore:

dal Vangelo di Giovanni

Gesù disse: «In verità, in verità vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell'ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me. 

Ripetiamo insieme: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

Tutti: Noi ti adoriamo, Signore Gesù.

· O Cristo, disceso dal cielo, e presente nell’Eucarestia.

· O Nazareno, che Dio ha unto di Spirito santo e potenza.

· Tu che sei la manifestazione della bontà di Dio e del suo amore per gli uomini.

· Figlio di Dio, splendore della gloria del Padre e immagine della sua sostanza.

· Tu che sei la luce vera venuta nel mondo per illuminare ogni uomo.

· CANTO 
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Sosta presso gli altari per le benedizioni (5)

Lettore:

ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli,

dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa

E tu provvedi il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tute le sue vie,

santo in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,

a quanti lo cercano con cuore sincero.

· CANTO 
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